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CONGIUNTURA

Salari giù, ma crescono più dell’inflazione
FRANCO BRIZZO

S alari in frenata a febbraio, anche se la crescita resta superiore al tassodi inflazio-
ne. L’indice Istat delle retribuzioni contrattuali segna, nel mese, una variazione
nulla rispetto a gennaio e un +1,8% nei confronti di febbraio dello scorso anno.

Nellostessomese, l’aumento tendenzialedell’inflazionearmonizzataUesi èattestato
sull’1,4%.Lamediadellevariazioni tendenzialidelleretribuzionidegliultimi12mesi
è stata pari al +2,3%. In flessione anche il numero di ore perse per conflitti di lavoro,
sceseafebbraiodel3,5%(715a690mila).Per ilprossimosemestre, l’Istatstima«una
costanteesostenutariduzionedeltassodivariazionetendenziale».

LA BORSA
MIB 1034 -0,385

MIBTEL 24403 -1,150

MIB30 35650 -1,098

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,081
-0,008 1,089

LIRA STERLINA 0,665
-0,001 0,666

FRANCO SVIZZERO 1,596
+0,002 1,594

YEN GIAPPONESE 128,930
+0,280 128,650

CORONA DANESE 7,431
0,000 7,431

CORONA SVEDESE 8,950
-0,057 9,007

DRACMA GRECA 323,000
-1,420 324,420

CORONA NORVEGESE 8,376
-0,087 8,463

CORONA CECA 38,355
-0,102 38,457

TALLERO SLOVENO 190,588
-0,264 190,822

FIORINO UNGHERESE 253,900
-1,350 255,250

SZLOTY POLACCO 4,276
-0,040 4,316

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,628
-0,019 1,647

DOLL. NEOZELANDESE 2,013
-0,019 2,032

DOLLARO AUSTRALIANO 1,699
-0,010 1,710

RAND SUDAFRICANO 6,708
-0,059 6,767

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Produzione, frena anche in marzo
Fitoussi: per l’Europa il Patto di stabilità non può essere un vincolo assoluto
■ Unnuovosegnalesulrallentamentodell’economiaitalianaarrivadallaCon-

findustria,secondolaqualenelmesedimarzol’indicemediogiornaliero
dellaproduzioneindustriale,rispettoadunannoprima,ècalatodel2,1%.
Dall’indaginecongiunturaledegli imprenditoriemergechesullabasedel-
l’indice«grezzo»ildatodimarzosicollocasuunlivellosuperioredell’1,9%
rispettoallostessomesedell’annoprima.Talerisultatoriflette ildiversonu-
merodigiornatelavorativedicalendario(unainpiùrispettoalmarzo1998).
Nelprimotrimestrediquest’annolaproduzioneindustrialehapresentato
uncalodell’1%neiconfrontideiprimitremesidelloscorsoannoche,inter-
minidiproduzionemediagiornaliera,risultaesseredell’1,3%.Incalo
dell’1,8%anchegliordinatividimarzodelleaziendepreseinesamenell’in-
daginediConfindustria.Nelmeseincorso-secondol’ufficiostudidiConfin-
dustria- levenditediprodottimanufattidenotatouncalo, interminireali,
dello0,6%sullostessomesedel1998.Levenditesulmercatonazionale,nel
meseinquestione,sonodiminuitedello0,3%,quellesuimercatiesteri
dell’1%.Daidiversisettori traspareunandamentomoltosfavorevoledell’in-
dustriametallurgicaedeimezzidi trasporto(variazioninegativesiaperpro-
duzionechepervendite, inparticolaresulmercatointerno,cheperinuovi
ordinativi).Dall’analisisettorialetraspareunandamentomoltosfavorevole,
rispettoalmarzo1998,dell’industriametallurgicaedeimezzidi trasporto,
lequaliregistranovariazionitendenzialinegativesiaper laproduzione,sia
perlevendite, inparticolaresulmercatointerno,siaper inuoviordinativi. Il

flussodinuoviordinativiacquisitidalleaziendechelavoranosucommessa, in
marzo,èrisultatoinflessionesubaseannuadell’1,8%.

Situazionedifficile,nonsoloinItalia.«Severamentec’èunrallentamento
dellacrescitaeuropea,bisognadimenticareilPattodistabilitàerilanciarel’e-
conomia».ÈquantohadettoJeanPaulFitoussi,consulenteeconomicodelpre-
mierfranceseJospin.PerFitoussi,«sipuòdimenticareilPattodistabilità,si
puòinterpretarlocomeunpattocheriguardalecifrestrutturalideibilancienon
quelleeffettive.Sipuònonconsiderarlocomeunvincoloassoluto».MaFitoussi
vede«confiducia l’economiaitalianaperchéiproblemisonoallespalle.Sene
stannoandando,edilfuturoèmoltopiùchiaroperchél’ItaliaèunPaesedove
c’èaNordpienaoccupazione.ÈunPaesecheavanza-haaggiunto-edilproble-
maèquellodiavereunapoliticastrutturaleunpòpiùferma,piùchiara».Ottimi-
smocondivisodaPrometeiacheper il ‘99prevedeunincrementomedio
dell’1,6%delPil ,grazieadunaripresadellacrescitaeconomicaprevistaper la
secondapartedell’anno.

Perorarestanonotediscordanti. Innovembreildebitodelsettorestataleè
salitoa2.321.087miliardi,8.566miliardi inpiùrispettoalmeseprecedente.
Rispettoadunannoprimal’incrementoèdi49.299miliardi.Dapartesua, inve-
ce, l’aggregatopiùampiodeldebitodelleP.A.haregistrato,questavolta inotto-
bre,unadiminuzionedi3.285miliardirispettoalmeseprecedente,attestando-
sia2.418.061miliardi.Subaseannualacrescitaèparia25.929miliardi.È
quantorisultadalsupplementoalBollettinoStatisticodellaBancad’Italia.

DALL’INVIATO
ANGELO FACCINETTO

CERNOBBIO (Como) «Abbiamo
deciso di staccare la spina». Fino
all’adozione di provvedimenti
concreti,capacidistimolarelacre-
scita, incrementare i consumi e ri-
lanciare l’occupazione, Con-
fcommercio sospenderà ogni for-
ma di collaborazione con il gover-
no. Studi di settoree partecipazio-
ne al tavolo per l’applicazione del
Patto sociale compresi. A lanciare
l’attacco è il presidente dell’asso-
ciazione, Sergio Billè. Che da Cer-
nobbio-doveierisièapertoilcon-
vegno sugli scenari economici del
2000,organizzatoincollaborazio-
ne con lo Studio Ambrosetti - an-
nuncia l’invio di una lettera a Pa-
lazzo Chigi con tanto di richiesta
di «incontrourgenteed immedia-
to».

«La gravità della situazione -
spiegaBillè - richiederispostecon-
crete». Cioè meno annunci ad ef-
fetto e più gazzette ufficiali. Né la
drammaticità della situazione in-
ternazionale deve agire da freno.

«La guerra del Kosovo è iniziata
l’altro ieri, quella dell’economia è
cominciata da tempo» - afferma
invocando una Rambouillet del
commercio. «Perché il rischio -
continua-ècheilnostropaeseim-
bocchi lastradadelsottosviluppo,
caratterizzata da una stagnazione
cronica dei consumi e dalla cre-
scente sfiducia dei consumatori
verso il sistema». Ma cosa chiede
Confcommercio per «riattaccare
la spina» della collaborazione e ri-
prendere, nei confronti del gover-
no, la strategia dell’attenzione dei
mesi scorsi? Anzitutto - dice Billè -
«una verifica immediata sui ritar-
di dell’applicazione del Patto so-
ciale». E, naturalmente, interven-
ti mirati a stimolare la domanda
interna. A cominciare dall’ado-
zione di provvedimenti congiun-
turali come la riduzione dell’Iva
(«un punto in meno dell’aliquota

media si trasformerebbe imme-
diatamente in una pari riduzione
dei prezzi con un effetto di positi-
vo stimolo sul Pil, stimabile in cir-
ca 4.800 miliardi») o l’introduzio-
nedinuovi incentiviallarottama-
zione. Ma servono anche segnali
precisi che fughino ogni timoredi
manovreaggiuntive.Oltre,ovvia-
mente, alla volontà di affrontare

gli scenari irrisolti della riforma
del sistema previdenziale, facen-
do in modo che i previsti sacrifici
nondebbanoesseresopportatiso-
lodailavoratoriautonomi.Iltutto
nella speranza che una prima ri-
sposta possa arrivare già domani
mattina, quando davanti alla pla-
tea di Villa d’Este prenderanno la
parola i ministri delle Finanze Vi-

sco,dell’IndustriaBersaniedelLa-
voroBassolino.

L’allarme di Billè sul cedimento
della domanda interna non sem-
bra però convincere tutti. Pier-
giorgio Coin, presidente del grup-
po che recentemente ha acquista-
toanchepartedellaStanda,edella
congiuntura non si dice troppo
preoccupato. Motivo? «Perché
questo calo è dovuto essenzial-
mente al fatto che gli imprendito-
ri stanno cercando di capire cosa
voglionoiclienti».Equindi, seca-
lo c’è, è calo dei consumi tradizio-
nali, non diquelli legati all’effetto
sorpresa, alla novità. Come dire
che in certa misuraè responsabili-
tàdelle impreseedelle loropropo-
ste.MadadovederivaaConfcom-
merciotantapreoccupazione?Per
l’anno in corso ilCentrostudidel-
l’associazione prevede un Pil in
crescita dell’1,3 per cento, con

una ulteriore revisione al ribasso
delle previsioni, già corrette, del
governo. Ed un ulteriore frenata
dei consumi finali, che dovrebbe-
ro crescere dell’1,2 per cento con-
tro l’1,8 dell’anno scorso, e di
quelli delle famiglie. Le importa-
zionidovrebberoinveceregistrare
un incremento del 3 per cento e
l’export del 2. Quest’ultimo è l’u-
nico dato che dovrebbe far regi-
strare uno scostamento in positi-
vorispettoall’annoscorso.Ma,se-
condo Confcommercio, non ba-
sterà a compensare i cali dei con-
sumi. Inoltre, è previsto un raf-
freddamento dell’inflazione che
dovrebbe ridurre il suo incremen-
todall’1,8all’1,2percentoannuo,
mentre l’occupazione dovrebbe
far registrare un modesto +0,3. Il
che terrà inchiodato il tasso dei
senza lavoro saldamente al di so-
pra del 12 per cento. In questo
contesto «vi è il concreto pericolo
che nel breve periodo si ricorra a
manovre aggiuntive di finanza
pubblica, nell’ordine dei 7.000
miliardi». Un rischio, appunto,
chequinessunovuolecorrere.

LA POLEMICA

Consumi, Confcommercio attacca il governo
■ SERGIO
BILLÈ
«Sospendiamo
la collaborazione
col governo,
vogliamo subito
misure concrete
per la ripresa»
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L’INTERVENTO

Uguali diritti per tutti i lavoratori, anche per gli extracomunitari
GIORGIO ROILO*

Case, boom degli acquisti
Nomisma: 563mila compravendite nel ’98

H olettoconattenzionel’ar-
ticolo di Pietro Ichino sul-
la polemica sindacale tra

la Camera del Lavoro e la Cisl di
Milano, in merito alla proposta
del sindaco Albertini di definire
uno specifico contratto di lavoro
pergliimmigrati.

Conpacatezzadicosubitoche
la nostra risposta è stata ferma e
anche sdegnata perché si tratta
di una proposta assolutamente
irricevibile per una ragione mol-
to semplice: come riconosce lo
stesso Ichino, «laparitàdidiritti
fra lavoratori stranieri e italiani
è un principio sacrosanto» dal
qualenonvogliamoderogare.

In altre parole, quandoabbia-
mo considerato la proposta del
sindaco razzista, non volevamo
insultare il primo cittadino di
Milano, volevamoinvece ribadi-
reconnettezza ilprincipioprima
richiamato.

Ed è proprio da questo punto
discriminante che a nostro avvi-
so deve partire una serena rifles-

sione sulla rappresentatività dei
lavoratori immigrati; diversa-
mentesiconfondonoiproblemie
si alimentano pericolose ambi-
guità.

La specifico interesse dei lavo-
ratori extracomunitari non può
essere confuso con scelte sinda-
cali discriminatorie; natural-
mente, sostenere queste posizio-
ninonsignificaignorareiproble-
micheostacolano l’integrazione
socialedegliimmigrati.

Siamo d’accordo, il primo
ostacolo che deve essere rimosso
è l’handicap linguistico e cultu-
rale insieme a quello della for-
mazione professionale, altri-
menti,comeevidenzianoanchei
dati delmercato del lavoromila-
nese, le possibilità occupaziona-
li per gli immigrati resteranno
scarse e riguarderannosolo lavo-
ri precari, senza qualificazione
professionale e ilpericolosolavo-
ro nero, diffuso soprattutto nel-
l’edilizia.

Ma se questi sono gli aspetti

decisivi per favorire l’integrazio-
ne sociale di questi soggetti, cosa
c’entrano i diritti sindacali? E
non c’entra molto nemmeno il
cosiddetto contratto sociale pro-
posto dalla Cisl milanese, che si
poneinvecel’obiettivodifavorire
l’intervento delle cooperative.
Ancora di meno contano i pro-
blemi della rappresentanza sin-
dacale. La Cgil è l’organizzazio-
ne sindacale di tutti i lavoratori
senza distinzioni etniche, che si
propone perciò di rappresentare
anche i lavoratori immigrati:
unarappresentanzasubasidi li-
beraassociazioneecheagisceat-
traverso ilmandatodemocratico
dei lavoratori.Nonsiamoquindi
un sindacato «autoritativo» che
si muove e decide a prescindere
dallasuaeffettivarappresentan-
za. Ritenere però che solo chi de-
tiene quella degli immigrati pos-
sa occuparsi dei loro problemi e
senza riferimentiaidiritti comu-
ni,nonècosapernoiaccettabile.

*Segreteria Cgil di Milano

Lsu, Palazzo Chigi
vuole
lo «svuotamento»

BOLOGNA Boom di compraven-
dite e prezzi stabili.Ritorna l’inve-
stimento nel mattone. È la foto-
grafia del mercato immobiliare
del 1998, secondo il rapporto No-
misma. Durante lo scorso anno le
compravendite si sono attestate a
quota 563 mila, oltre il recorddel-
le 555 mila registrato nel ‘91. Ipri-
mi sei mesi hanno trascinato il
boom, con un aumento del 15-
16%, mentre nella seconda parte
dell’anno c’è stato un rallenta-
mento (+7,5%)dellacrescita, in li-
neaconilraffreddamentodell’an-
damento dell’economia. Stabili i
prezzi, che hanno registrato un
aumento di poco superiore alla
media dell’inflazione annua:
+2,4% nelle grandi aree urbane,
+3,3% nelle aree intermedie.
«Avevamo previsto un aumento,
ma questo boom di volumi ci ha
sorpresi»,hadettoGualtieroTam-
burini, responsabile dell’Osserva-
torio.«Ancheinquestiprimimesi
del 1999, registriamo una ripresa
delmercato,mentreperquantori-

guardaiprezzi, l’aumentodovreb-
be continuare ad essere poco so-
pra l’inflazione prevista, con un +
2%inmedia».Afaredapropellen-
tealmercato, lariduzionedei tassi
di interesse sui mutui (al di sotto
del 5% nel fisso e poco sopra del
3% nel variabile) e la tenuta dei

rendimenti degli immobili che in
media sono oltre il 5%, superiore
al costo dei mutui: dal 5,6% per le
abitazioni, al 6,4% per gli uffici,
all’8,6% per i negozi, all’8,5% per
l’industria. Secondo il rapporto,
tra le famiglie si consolida il desi-
deriodicomprareun’abitazione.

■ Sivaversolo«svuotamento»
dei lavorisocialmenteutili,
cheinteressanocomplessiva-
mente136.000addetti.Loha
confermatoilSottosegretario
alLavoro,RaffaeleMorese,
spiegandochesaràilGoverno
apresentareunemendamen-
tointalsensoalcollegatoor-
dinamentale.Secondoquan-
tohaspiegatoilpresidente
dellacommissioneLavoro,
RenzoInnocenti(Ds),l’obiet-
tivoèquello«direnderepiù
convenientequestosvuota-
mento».Maacondizioneche
«nonvisiaunnuovolavorato-
reaggiuntivorispettoai136
milagiàattivi».

C.I.G.A.F.
Consorzio Intercomunale per la Gestione dei Servizi Acquedotto e Fognatura

P.zza della Repubblica n. 7 - SINALUNGA (SI)

AVVISO DI ESITO DI GARA

Ai sensi dell’art. 20 della L. 55/90 si rende noto che in data 12/03/99
è stata esperita la gara per l’appalto dei lavori di costruzione di una con-
dotta idrica da Torrita di Siena alle frazioni di Montepulciano per un
importo a base d’asta di L. 1.190.000.000.
Sistema di aggiudicazione: licitazione privata con esclusione delle offer-
te anomale in base all’art. 21 (comma 1 bis) L. 109/94.
Sono state invitate n. 48 Ditte. Hanno partecipato n. 29 Ditte di cui n.
28 sono risultate regolari. Ditta aggiudicataria: Soc. VESCOVI Renzo srl
di Lamporecchio (Pt) con il ribasso del 21,200% e per un importo netto
quindi di L. 938.910.000.

IL DIRETTORE GENERALE Geom. Paolo Finetti


